
IN ITALIA 

I- Messina 
: Arrestato 
\ il padre 
; del neonato 

M MESSINA II piccolo Rosa
rio D'Angelo, il neonato di un 
mese morto giovedì mattina a 
Fondachello di Valdina, un 
piccolo centro a circa trenta 
chilometri da Messina, « sicu
ramente deceduto a causa del
le percosse e dei maltratta
menti subiti II referto parla di 
trauma cranico È stato questo 
il drammatico responso dell e-
same autoptico, eseguito ien 
presso l'istituto di medicina le
gale di Messina dal professore 
Antonino Modica, disposto dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica siciliana, Carmelo 
Manno Ien quindi è stato tra
sformato in arresto, con l'incn-
minazione di omicidio prete
rintenzionale, il fermo di Giu
seppe D'Angelo, il padre venti
treenne di Rosario, meccani
co Ad accusarlo anche la sua 
convivente, Natalina Mundo. 
di ventuno anni La donna ha 
raccontato che il suo compa
gno, che lei ha definito «un ti
po irascibile», ha soffocato e 
sbattuto ripetutamente il bam
bino nella culla perche era in
fastidito dal suo pianto La ver
sione fornita da Giuseppe 
D Angelo e invece diversa so
stiene infatti che le numerose 
ecchimosi presenti sul corpici-
no di Rosario sarebbero state 
provocate da abbracci troppo 
affettuosi e non da percosse 

Agrigento 
Agata 
dal prefetto 

• • AGRIGENTO II padre. Vin
cenzo Velia è scomparso quasi 

' dieci mesi addietro e lei non 
ne ha avuto più notizia Agata, 
una bambina di dieci anni di 
Campobcllo di beata, un gros
so centro a cinquanta chilo
metri da Agngento ha allora 
pensato di scrivere al Presidcn-

; te della Repubblica Nella let
tera che ha suscitalo scalpore 
la bambina chiede di essere 

> aiutata nella ricerca del padre 
km e quindi stala ricevuta dal 
prefetto di Agrigento, Pietro 
Massocco, che si è reso porta
voce ed interprete dei senti
menti del presidente Cossiga 
Il prefetto ha poi assicurato il 

' massimo impegno delle forze 
dell'ordine per far luce sulla 

, scomparsa di Vincenzo Velia 

Napoli 
Manifestanti 
incendiano 
tre autobus 
M NAPOLI Tre autobus di li
nea sono stali dati alle fiamme 
da gruppi di manifestanti in di
versi quartieri peritenei della 
città Un quarto autobus, a cui 
una ventina di persone stava 
tentando di appiccare il fuoco 
in via Argine, alla penfena 
onentali-di Napoli non e stato 
bruciato solo per I intervento 
della polizia, che avrebbe 
identificato anche alcuni dei 
manifestanti I tre autobus so
no stati attaccali a distanza di 
circa mezzora uno dallaltro 
tra le ore 20 e le 22 In via S 
Mana ai Monti, nella zona dei 
Ponti Rossi e stato dato fuoco 
ad un autobus della linea 136, 
in via dell Abbondanza a Ma 
ranella, estrema penfena nord 
della citta ad una vettura della 
linea 167 Infine in via Monta
gna Spaccata, dall altra parte 
dclli città nel quartiere occi 
dentale di Pianura, e stato bru
ciato un autobus della linea 
113 Qui un gruppo di persone 
- quattro o cinque secondo al
cune testimonianze - ha bloc
calo un autobus dell'Alan, l'a
zienda municipalizzala dei tra
sporti e dopo aver fatto scen
dere I autista e gli otto passeg
geri che erano a bordo ha ap
piccato il fuoco all'automezzo 
con della benzina Da quanto 
si e appreso gli episodi vengo
no collegati alle proteste degli 
occupanti abusivi di case della 
ricostruzione post-terremoto 
che anche Ien hanno dimo
strato davanti al Comune 

L'industriale Rocco Maiorella Era stato convocato in banca 
è stato ucciso subito dopo per spiegare la provenienza 
da due agenti in borghese di alcuni assegni «sospetti » 
Il funzionario è gravissimo Ferito anche il cassiere 

Potenza, imprenditore in crisi 
spara al direttore della Bnl 
Un morto e due feriti, di cui uno grave, sono il tragi
co bilancio della sparatoria avvenuta ieri mattina 
nei locali della filiale potentina della Bnl Un im
prenditore edile di Venosa, Rocco Maiorella, ha fat
to fuoco sul direttore della banca e sul cassiere, pri
ma di essere colpito a morte da due poliziotti in bor
ghese. A quanto pare, a Maiorella era stata conte
stata la validità di alcuni assegni 

MAURIZIO VINCI 

• i POTENZA Sono da poco 
le 8 30 del mattino di ieri Roc
co Maiorella, un imprenditore 
edile einquantatreenne di Ve
nosa, entra nei locali della fi 
Male potentina della Banca na
zionale del lavoro nella cen
tralissima via Mazzini II metal-
detector non funziona a quan
to pare viene attivato solo do
po le 9 

Un signore con una valiget
ta, diretto verso l'ufficio del di
rettore, passa Inosservato 
Maiorella è un cliente abituale 
della banca Dopo pochi se

condi si odono vane detona
zioni A questo punto la porta 
della direzione si spalanca e 
ne esce il Cassiere Antonio 
Sangregono 35 anni che si 
accascia al suolo con un fenla 
al braccio sinistro 

Accorrono due agenti di po
lizia in borghese che erano 
nell androne fanno luoco a 
loro volta contro 1 imprendito
re che impugnava ancora la n 
voltella Maiorella cade a terra 
in fin vita accanto a lui e è il 
direttore Pierluigi Blasi 35 an

ni nato a La Spezia ma resi
dente a Potenza è gravemente 
ferito 

Sulle prime tutti pensano a 
una rapina ma poi le cose si 
chiariscono, grazie anche alla 
testimonianza del cassiere in
terrogato in ospedale dal sosti
tuto procuratore Aldo Borchie-
chic e alle prime indagini del
la squadra mobile A quanto 
pare, Maiorella e Blasi si erano 
già incontrati I altro ien matti
na e avevano concordato un 
appuntamento per Ien, in mo
do da risolvere i problemi rela
tivi al conio conente dell'im
prenditore Il dirigente dell'Isti
tuto di credilo, infatti, la scorsa 
settimana aveva accertato la 
provenienza illecita di un asse
gno (per un importo di alcune 
decine di milioni di lire) che 
Maiorella aveva versato sul 
conto in banca Nonostante le 
assicurazioni che quest'ultimo 
aveva fomite sulla propna 
buona fede nel ricevere l'asse
gno Blasi aveva bloccato altri 

assegni sospetti (per decine di 
milioni di lire) in attesa del 
buon esito dell incasso 

Sempre ieri al funzionano 
della Bnl - secondo quanto 
denunciato da lui slesso I altra 
sera alla squadra mobile di Po
tenza - erano giunte alcune te
lefonate durante le quali due 
persone diverse, rimaste sco
nosciute, lo avevano minac
ciato di ritorsioni nei confronti 
suoi e dei suoi familiari qualo
ra non avesse sbloccato il con
to corrente di Maiorella In se
guito a tale denuncia la polizia 
aveva deciso di collocare due 
agenti in borghese nei locali 
della banca, dove dal settem
bre scorso non sono in servizio 
guardie giurate private 

Da quanto si e saputo uno 
di loro ha sparato un solo col
po con la pistola d ordinanza 
Rocco Maiorella e morto poco 
dopo il ricovero nel ospedale 
•San Carlo» del capoluogo lu
cano Vi sono stati ricoverati 
anche gli altn due feriti in pro

gnosi riservata Blasi colpito al 
diaframma allo stomaco e al 
fegato (ieri pomeriggio è stato 
sottoposto a un lungo inter
vento chirurgico). Sangrego
no lento al braccio se la cave
rà in venti giorni 

Il movente della sparatoria' 
Evidentemente va messo in re
lazione con la situazione eco
nomica in cui versava I im
prenditore Certo è che a Ve 
nosa il grosso centro del Po 
tentino dove viveva Rocco 
Maiorella viene descritto come 
una persona socievole e dispo
nibile titolare di una delle po
che imprese edili della zona 
che sembrava "eggere bene la 
•Edllromano srl» Maiorella 
che lascia la moglie e quattro 
figli dopo essere emigrato in 
Lombardia era tornato a Veno
sa dove aveva costruito mat
tone su mattone la sua piccola 
impresa edile In questo peno-
do stava realizzando abitazio
ni civili su un area acquistata in 
paese 

Nel «triangolo caldo», a pochi chilometri da Reggio, 8 omicidi in poche settimane 

Ucciso a fucilate un penalista calabrese 
Nel «triangolo caldo» Bova-Melito-Condofuri, in pro
vincia di Reggio Calabria, ottavo delitto in poche 
settimane. Nella nottata di ieri, a Manna di Condofu-
ri, è stato ucciso Francesco Mandatari Lopnore, av
vocato difensore di numerosi imputati delle cosche. 
Apposti i sigilli nel suo studio legale • magistrati reg
gini cercano tra le carte del penalista il movente del-
I omicidio. 

NINNI ANORIOLO 

• • ROMA Cinque colpi di fu
cile calibro 12 caricato a pai-
lettoni Gli hanno sparato alle 
spalle nella notte, nascosti dal 
buio e dalle siepi che separa
no la villa di famiglia dal gran
de uliveto che la circonda 
Francesco Mandalan Loprete, 
42 anni, sposato e padre di 
due figli, avvocato penalista 

del foro di Reggio Calabna e 
I ottava vittima dell ultimo me 
se Lo hanno ucciso a Manna 
di Condolun, sulla costa ioni
ca 30 chilometn ad est del ca
poluogo In un centro di poche 
migliaia di abitanti diventato 
«aldo» come il territorio che lo 
circonda, quello che da Melilo 
Porto Salvo arriva fino ai confi

ni della Locride Li ogni comu
ne ha le sue trazioni a mare 
Villaggi tunstici ed insedia
menti speculativi, cemento e 
seconde case Si affacciano 
sulla spiaggia larga e bianchis
sima sull acqua limpida e Ira-
sparente che sembra latta ap
posta per un altro mondo Non 
certo per quello degli scontri 
sanguinosi tra i clan della 
ndrangheta per la lotta bar
bara e senza quartiere, per il 
controllo di un temtono diven
uto strategico I raffici illeciti e 
truffe alla Cee gestione degli 
appalti e racket delle estorsio
ni un giro enorme di denaro e 
di potere Bova manna. San 
Lorenzo manna. Condofurì 
manna decine di morti am
mazzati negli ultimi mesi -Qui 
ogni ogni contrada ha un clan 

diverso - dicono i carabinieri 
di Mehto Porto Salvo - si scon
trano e si alleano continua
mente, a seconda delle contin
genze, degli interessi diversi 
che si muovono Non c'è una 
cosca vincente, ognuna cerca 
di prevalere dtvtncere la parti
ta finale» Una guerra continua 
quindi che lascia sulle strade 
mafiosi e vittime pregiudicati 
e incensurati, amministratori 
pubblici e professionisti, so
spettati e non Francesco Man
dalan Loprete in questa zona 
era uno degli avvocali che an
dava per Iti maggiore, aveva 
svolto decine di cause di ma
fia, aveva difeso diversi espo-
nenU delle 'famiglie», degli co
sche conosceva fatti e misfatti 
Lo hanno ammazzato ali 1,15 
di ieri notte mentre rientrava a 

casa dopo una cena tra amici 
I killer, forse più di uno lo han
no atteso tra gli ulivi che cir
condano la villa, alla penfena 
di Condolun, a poche centi
naia di metn dal commissana-
to di polizia Quando e sceso 
dalla sua macchina (una Ci
troen Visa) e si è diretto verso 
casa, hanno fatto fuoco Lo 
hanno colpito alla testa alla 
schiena e al braccio Poi si so
no allontananti, probabilmen
te a piedi, protetti dagli alben, 
senza far rumore Ma i colpi di 
fucile hanno insospettito i vici
ni Nell uliveto le ville sono 
molte, disiano un tiro di 
schioppo 1 una dall altra 
Quando polizia e carabinieri 
sono arrivati Francesco Man
dalan era già morto Le indagi
ni' «Non escludiamo alcuna 

pista» - dicono in Questura 
Sei mesi fa a Mandatari venne 
ucciso un altro avvocalo. Fran
cesco Anghelone Faceva il se-
grctano comunale a Cimina, 
sull Aspromonte Un collega
mento tra I due omicidi? Gli in
quirenti non sembrano accre
ditarlo Si indaga invece tra le 
carte della vittima tra i docu
menti, tra i fascicoli ammontic
chiati nel suo studio di Reggio 
Calabna Ien il procuratore 
della Repubblica Antonio Pe
done ha deciso di far apporre i 
sigilli ali apparamenlo dove la 
vittima lavorava «L incalzare 
della violenza omicida - ha 
sottolinealo ien in una nota 
1 ordine degli avvocati reggino 
- è indice di un crescente im-
barbanmento della civile con
vivenza nella città e nella sua 
provincia» 

L'emergenza sanità 
Sollievo a Villa Litemo 
dopo l'arrivo del presidio 
della Croce rossa 
Finalmente a Villa Litemo c'è un'autoambulanza 
Alle 12,301 mezzi della Croce rossa della sanità mili
tare, hanno fatto il loro ingresso nel campo della so
lidarietà di Villa Literno Un'ambulanza.due roulot
te, una delle quali è un attrezzatissimo centro medi
co, costituiscono ora l'unico presidio sanitario della 
zona Comprensibile la soddisfazione dei volontari 
che lavorano al «campo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• I VILLA UTER.NO «È vero 
che arrivano i mezzi della Cro
ce rossa' Che qui ci sarà una 
autoambulanza'» Questa do
manda i volontari del campo 
se la ,ono sentita nvolgere de
cine di volte A porla erano gli 
abitanti di Villa Litemo alla no
tizia sentita per radio i giovani 
volontan del campo della «so-
lidanetà» erano nusciti dove 
tanti altri erano fallili Alle 
12 30 quando i mezzi della Cn 
della sanità militare hanno fat
to ingresso al campo e e stalo 
dunque un comprensibile en
tusiasmo 

La struttura sarà natural
mente a disposizione non so
lo degli extracomunitan ma 
anche della popolazione Villa 
Litemo cosi, avrà finalmente a 
disposizione una autoambu
lanza Nel piiaidio della Croce 
Rossa saranno impegnati 24 
ore su 24 un medico infermie
ri personale della sanità mili
tare Si affiancheranno ai sani-
tan dell associazione «Jerry 
Masslo», che da otto mesi ga
rantiscono assistenza medica 
gratuita alla popolazione di 
questo centro del casertano e 
che hanno istituito un consul
torio hanno effeltuato uno 
screening di massa nelle scuo
le, hanno garantito I assistenza 
medica al «campo della solida
rietà» dalle 18 alle 21 fin dalla 
sua apertura L impegno dei 
medici della associazione e 
stato seguito con interesse da
gli abitanu ed ha «provocato» 
nelle scuole di Villa Litemo, la 
ricomparsa del medico scola
stico assente da almeno una 
decina di anni E tuttavia quan
do un tunisino qualche giorno 
là si e sentilo male, si e dovuto 
aspettare a lungo I amvo di 
un ambulanza da un paese vi
cino L uomo poi è morto all'o
spedale di Napoli e in molti si 
sono chiesti se soccorsi più 
tempestivi non avrebbero po
tuto salvarlo 

AVillabternolaUsI 19 (che 
non ha nessuna struttura sani
taria pubblica sul suo temto
no) presieduta dall avvocato 
democristiano Giovanni Corvi
no, ha aperto un ulficio per il 

pagamento dei ticket ma la 
guardia medica che per legge 
dovrebbe garantire I assistenza 
domiciliare non dispone 
neanche del telefono per cui I 
cittadini sono costretti quan
do hanno bisogno di aiuto a 
recarsi in ambulatorio L au
toambulanza la Usi la compre
rà alla fine dell anno, se tutto 
va bene I farmacisti sono in 
agitazione come al solito non 
sono stati effettuati i rimborsi e 
quindi minacciano lo sciopero 
dal prossimo mese I cittadini 
dovranno pagare i medicinali 

La migrazione di migliaia di 
persone provenienti da un 
continente immenso come I A-
frica e da tanti paesi diversi fra 
loro - spiega il professor Ar
mando del Prete, presidente 
della Associazione Jeny Mas
slo - pone comunque dei gros
si problemi dal punto di vista 
sanitario Viene intaccato in
fatti, 1 equilibrio immunologi-
co naturale ed i medici si tro
vano a dover curare delle sin
dromi a loro sconosciute stu
diale talvolta solo nei libri «In 
alcune zone dell Africa ad 
esempio, il menginococco 
convive tranquillamente con le 
popolazioni Ma nel momento 
in cui si verificano migrazioni 
lequilibno viene stravolto e 
cominciano i guai » afferma 
«Nella nuova legge sull immi
grazione questo aspetto e del 
tutto ignorato EI aspetto sani
tario diventa drammatico in 
zone come questa dove non 
e è la benché minima struttura 
sanitaria» conclude del Prete 

Mentre si coordina il lavoro 
dei medici e degli infermicn, 
una roulotte e 1 ambulanza 
vengono sistemate nei pressi 
dell ingresso del campo, men
tre I altra attrezzata per la ria
nimazione, viene messa ac
canto alla tenda che finora ha 
funzionato da infermeria e do
ve sono stati assistiti in media 
una ventina di persone al gior
no Il «villaggio della solidarie
tà» chiuderà il 24 agosto gior
no del primo anniversario dej-
1 assassinio di Jerry Masslo hi 
piazza si svolgerà un conca*» 
ed al campo una commemo* 
razione 

Quante ne sentite ogni giorno di 
battute come questa. E come reagi
te? Ridete? Vi arrabbiate? Oppure 
restate indifferenti? Quante volte 
avete visto trattare male una perso
na "diversa"? E come avete reagi
to? Il razzismo non è solo quello 
degli atti di violenza che leggiamo 
sui giornali. Il razzismo è un pen
siero sottile che a volte s'insinua 
senza che ce ne accorgiamo. E una 
risposta sgarbata, che ferisce; è il 
sentirsi un pò superiori, che umi
lia. Umilia e ferisce chi lo riceve da 
noi. E umilia noi, perchè non usia
mo la nostra capacità di pensiero: 
quella che rende veramente ogni 
essere umano uguale all'altro. 

NO AL RAZZISMO. SI ALLA TOLLERANZA. 

T 
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Sabato 
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